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Settore Tutela Ambientale e Biodiversità 

Promozione del Territorio e Sostenibilità 

U.O. Rifiuti 
 

AUTORIZZAZIONE n. 13/2022 – R  
 

OGGETTO: Ditta Del Conte srl con sede legale ed operativa in Via dell’Industria n. 9 nel Comune di 

Casorate Primo (PV). Autorizzazione ai sensi dell’art. 208 del D. Lgs 152/06 e s.m.i., per 

l’esercizio di un impianto di messa in riserva (R13) e recupero (R3) di rifiuti non pericolosi 

costituiti da carta, cartone e cartoncino inclusi poliaccoppiati ed imballaggi. 

 
 

IL DIRIGENTE DEL SETTORE TUTELA AMBIENTALE E BIODEVERSITA’ 

 PROMOZIONE DEL TERRITORIO E SOSTENIBILITÀ  

 

Visti: 

- gli artt. 14 e seguenti della Legge 7 agosto 1990, n. 241 e successive modifiche ed 

integrazioni che detta disposizioni in materia di nuove norme in materia di procedimento 

amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi; 

- la L. 15 maggio 1997 n. 127; 

- la L. R. 1/2000 “Riordino del sistema delle autonomie in Lombardia”; 

- l’art. 107 del D. Lgs 18 agosto 2000 n. 267 in materia di funzioni e responsabilità della 

dirigenza; 

- la L. R. 3 aprile 2001 n. 6; 

- lo statuto Prov.le vigente approvato con D.C.P. n. 16/5618 del 16.03.2001; 

- il Regolamento per l’ordinamento degli uffici e dei servizi (approvato con DGP n. 

208/19891 del 3/7/2008 e modificato con DGP n. 349/36641 del 23/10/2008); 

- il D. Lgs. 112/98 “Conferimento di funzioni e compiti amministrativi dello Stato alle regioni 

ed agli enti locali, in attuazione del capo I della legge 15 marzo 1997, n. 59”; 

- il Decreto Repertorio n. 66 del 25/03/2021, di nomina del sottoscritto quale Dirigente del 

Settore Tutela Ambientale, Promozione del Territorio e Sostenibilità; 

*** 

- la L. R. 12 dicembre 2003, n. 26 “Disciplina dei servizi locali di interesse economico 

generale. Norme in materia di gestione dei rifiuti, di energia, di utilizzo del sottosuolo e di 

risorse idriche”, e successive modifiche ed integrazioni; 

- il D. Lgs. 3 aprile 2006, n. 152 “Norme in materia ambientale” e successive modifiche e 

integrazioni; 

- la L. R. 8 agosto 2006, n. 18; 

- il D. Lgs. n. 205/2010 “Disposizioni di attuazione della direttiva 2008/98/CE del Parlamento 

Europeo e del Consiglio del 19 novembre 2008 relativa ai rifiuti e che abroga alcune 

direttive”; 

- la Legge 2 novembre 2019 n. 128 ed in particolare l’art 14 bis.  

- Il D.M. 188/2020 recante disciplina della cessazione della qualifica di rifiuto da carta e 
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cartone, ai sensi dell'articolo 184-ter, comma 2, del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152.  

- il Dlgs. 151/05 e s.m.i. 

 

Vista l’istanza presentata dalla Ditta Del Conte srl, pervenuta con Prot. Prov.le n. 46968 del 

26/07/2021, per il tramite del portale “Procedimenti” di Regione Lombardia (ivi registrato con 

SAUR 194479), per il rilascio dell’autorizzazione all’esercizio di un’attività di messa in riserva 

(R13) e recupero (R3) di rifiuti non pericolosi costituiti da carta, cartone e cartoncino inclusi 

poliaccoppiati ed imballaggi, ai sensi dell’art. 208 del Dlgs. 152/06 e ss.mm.ii, per l’impianto 

esistente, in Via dell’Industria n. 9 nel Comune di Casorate Primo (PV) e attualmente già operante 

tramite Autorizzazione Unica Ambientale n. 51/2019 comprensiva di Iscrizione PV0273 al Registro 

Provinciale delle imprese che effettuano attività di recupero rifiuti,  ai sensi dell’art. 216 del D. Lgs. 

152/06 e s.m.i.. 

 

Preso atto dei contenuti della relazione istruttoria Repertorio AMB/2022/264, redatta in data 

4/5/2022  dal funzionario della U.O. Rifiuti e sottoscritta dalla Responsabile della U.O. medesima, 

disponibile agli atti provinciali e contenente giudizio favorevole a quanto richiesto in istanza nonché 

le prescrizioni cui si dovrà adeguare l’impianto, ed  in particolare quanto segue: 
➢  L’intervento proposto non richiede realizzazione di opere aggiuntive quale l’edificazione di 

strutture o la modifica di impianti e sottoservizi.; 

➢ La ditta intende effettuare attività di messa in riserva R13 e recupero R3 di rifiuti speciali 

non pericolosi costituiti da carta, cartone e cartoncino inclusi poliaccoppiati ed imballaggi; 
➢ I quantitativi che la Ditta intende trattare annualmente sono stimati in 25.000 tonnellate/annue, 

tenuto conto di una operatività annuale pari a 300 giorni lavorativi, con una capacità di recupero 

massima giornaliera in fase R3 pari a 66,6 t/giorno tramite attività R3 e la restante parte 16,6 t/g 

tramite attività R12. Nello specifico i quantitativi trattati (R3) annualmente sono stimati in circa 

20.000 tonnellate/annue, mentre il quantitativo gestito in R12 è pari a 5.000 t/anno. Il 

quantitativo di messa in riserva R13 è stato richiesto in aumento da 333,34 mc a 581, 40 mc 

➢ L’azienda non prevede l’utilizzo di acque di processo e pertanto la tipologia degli scarichi risulta 

esser esclusivamente relativa alle acque meteoriche. In particolar modo si segnala che l’azienda 

risulta esser soggetta al trattamento delle acque meteoriche di prima pioggia ai sensi del R.R. 

4/2006. Le stesse confluiscono all’interno della fognatura comunale. Per tale scarico, l’azienda è 

in possesso di regolare autorizzazione AUA n° 51/2019; la stessa contempla il parere tecnico di 

ATO PAVIA N° 37 del 28.07.2014, che sarà allegato all’autorizzazione ex art. 208 . con nota 

Prot. Prov.le n. 50087 del 05/08/2021 è stato avviato il procedimento ai sensi della Legge n. 

241/90; 
➢ All’interno dell’impianto, oltre agli autocarri che conferiscono e trasportano rifiuti o EOW 

ottenuti, è previsto l’utilizzo della pressa imballatrice nonché gli altri mezzi descritti riportati 

nell’elenco macchinari/attrezzature. In ragione delle fonti di immissioni sonore è stata sviluppata 

una valutazione di impatto acustico aziendale. L’azienda ha sviluppato la valutazione 

previsionale di impatto acustico, la quale ha dato un valore di Leq massimo pari a 61,8 dB(A), 

compatibile con il limite imposto dalla zonizzazione acustica. Copia della valutazione 

previsionale di impatto acustico e visionabile presso gli uffici dell’azienda. con nota prot. 

Prov.le n. 65533 del 11/10/2021 è stata indetta la Conferenza dei Servizi per il giorno 

19/10/2021; 
➢ In data 19 ottobre 2021 si è svolta la prima ed unica seduta di Conferenza di Servizi il cui 

verbale è disponibile agli atti della U.O. Rifiuti e che riporta le seguenti conclusioni “… Si 

rimane in attesa di ricevere le integrazioni da parte della Ditta nonché di ATO. Al fine di 

perfezionare l’atto e chiudere l’istruttoria saranno richiesti al Comune e ad ATS i relativi 

pareri di competenza, con la clausola che se non dovessero pervenire entro e non oltre 30 

giorni dalla richiesta, saranno assunti come pareri favorevoli.”; 
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➢ con nota prot. Prov.le n. 15861 del 22/03/2022 la Ditta ha completato l’istanza con le 

integrazioni, così come richiesto in sede di Conferenza dei Servizi;  
➢ L’azienda ha provveduto (prot. prov.le n. 50877 del 09/08/2021) per tempo ad adeguarsi ai 

contenuti di cui al D.M. 188/2020 al fine di poter consentire il proseguo delle attività, tramite 

comunicazione di modifica non sostanziale dell’A.U.A. 51/2019 in data 30/08/2021 prot. Prov.le 

54469. In risposta alla suddetta, l’autorità competente ha comunicato la presa d’atto della 

modifica non sostanziale in data 08/10/2021. Le modalità operative descritte all’interno della 

documentazione predisposta al fine di richiede la modifica non sostanziale dell’A.U.A., saranno 

mantenute anche in regime autorizzativo ordinario. Si allega copia della documentazione di 

riferimento al fine di integrare l’originaria istanza riferita all’ex art. 208 D.Lgs 152/06;  

➢ Con nota prot. Prov.le n. 12108 del 03/03/2022 l’ATO ha trasmesso il proprio parere di 

competenza, come di seguito riportato: 

(…) Con riferimento all’istanza in oggetto,  

- richiamato il parere dell’Ufficio d’Ambito n. 37 del 28/07/2014 confluito nell’AUA n. 

41/2014 rilasciata dalla Provincia di Pavia; 

- dato atto che in tale provvedimento alla prescrizione c) era stato imposto un limite 

quantitativo massimo di 0,6 mc/h (pari a 0,17 l/s); 

- dato atto che successivamente il Consiglio Provinciale con deliberazione n. 20 del 

11/05/2020 ha approvato lo schema di “Regolamento per il recapito di scarichi in rete 

fognaria”, 

- dato atto in particolare che all’art. 14 di tale Regolamento è previsto che “salvo casi 

particolari, la portata massima ammissibile in fognatura dello scarico di acque meteoriche 

assoggettate al R.R. 04/2006, è stabilita in 1 l/s per ettaro di superficie scolante 

impermeabile, ammettendo che la portata conferita non scenda al di sotto del valore di 1 l/s 

qualora il conferimento avvenisse attraverso stazione di sollevamento”; si ritiene che la 

prescrizione c) dell’AUA n. 41/2014 recante: “la portata massima ammissibile in fognatura 

è pari a 0,6 mc/h” debba essere così modificata: “la portata massima ammissibile in 

fognatura è pari a 1 l/s”. (...); 

➢ Con nota prot. Prov.le n. 21807 del 21/04/2022 la ATS Pavia ha trasmesso il proprio nulla 

osta al rilascio dell’autorizzazione in parola; 
➢ Nonostante ripetuti solleciti (28.02.2022 e 31.03.2022) il Comune non ha trasmesso parere, 

dunque anche per ragioni di efficienza amministrativa, si è risolti ad interpretare la risoluzione 

comunale come “silenzio assenso” per il rilascio dell’autorizzazione alla Ditta Del Conte srl. 

➢ Date dunque le risultanze dell’istruttoria che hanno permesso di specificare in maniera precisa la 

gestione dell’impianto richiesto come sopra esposto si ritiene (…) che non sussistano 

motivazioni ostative al rilascio dell’Autorizzazione ex art. 208 del Dlgs. 152/06 e s.m.i. alla ditta 

Del Conte s.r.l., per l’esercizio di un impianto di recupero rifiuti di messa in riserva (R13) e 

recupero (R3 R12) di rifiuti speciali non pericolosi costituiti prevalentemente da carta e cartone, 

presso l’impianto sito in Via dell’Industria n. 9 nel Comune di Casorate Primo (PV); 

 

Determinato altresì, ai sensi della D.G.R. n. 7/19461 del 19/11/2004, che l’ammontare 

complessivo della fidejussione che la ditta dovrà prestare a favore della Provincia di Pavia, 

calcolato sulla base dell’allegato C della D.G.R. 19 novembre 2004, n. 7/19461, sia fissato in € 

55.659,46 (cinquantacinquemilaseicentocinquantanove/46) relativamente a: 

1. messa in riserva (R13) di 581,40 mc di rifiuti non pericolosi               € 10.268,69 

2. potenzialità di trattamento (R3 – R12) di 25.000 t/anno                      €. 42.390,77 

 

(Nel determinare la garanzia fideiussoria si è tenuto conto che i rifiuti posti in messa in riserva 

sono inviati al recupero entro sei mesi dall’accettazione all’impianto (come si evince dalla 
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relazione tecnica allegata all’istanza … “i rifiuti in ingresso verranno avviati a recupero entro 6 

mesi dalla presa in carico”). 

 

Dato atto che: 

• ai sensi dell’art. 208 comma 6 del D. Lgs. n. 152/06, l’approvazione sostituisce ad ogni 

effetto, visti, pareri, autorizzazioni e concessioni di organi regionali, provinciali e 

comunali. L’approvazione stessa costituisce, ove occorra, variante allo strumento 

urbanistico comunale e comporta la dichiarazione di pubblica utilità, urgenza ed 

indifferibilità dei lavori; 

• il presente provvedimento non è soggetto a controllo ai sensi del 32° comma dell’art. 17 

della Legge 127/97; 

 

 

AUTORIZZA 
 

fatti salvi i diritti di terzi e tenuto conto di tutto quanto citato in premessa, la Ditta Del Conte 

s.r.l., con sede legale in Via dell’Industria n. 9 nel Comune di Casorate Primo (PV), avente 

Partita IVA 02407240130, alla realizzazione e all’esercizio, ai sensi dell’art. 208 del D. Lgs. n. 

152/06 e successive modifiche ed integrazioni, di un impianto per il recupero R3, selezione e 

cernita R12 e messa in riserva R13 di rifiuti non pericolosi, nel rispetto delle seguenti 

prescrizioni da porre in atto per lo svolgimento delle attività autorizzate: 
1. i rifiuti che possono essere ritirati presso l’impianto sono elencati nell’allegato A facente 

parte integrante del presente atto e contenente inoltre le attività di recupero che vi si 

svolgono;  

2. devono essere ottemperate tutte le prescrizioni riportate nel parere dell’Ufficio d’Ambito n. 

37 del 28/07/2014 relative agli scarichi idrici (allegato B), facente parte integrante dell’atto; 

3. la prescrizione riportata alla lettera c) di pag. 3 del parere sopracitato “la portata massima 

ammissibile in fognatura è pari a 0,6 mc/h” è così modificata: “la portata massima 

ammissibile in fognatura è pari a 1 l/s”. (…);  

4.  il quantitativo di rifiuti non pericolosi posto in messa in riserva (R13) presso l’impianto non 

può superare i 581,40 mc complessivi;  

5.  il quantitativo complessivo di rifiuti trattabili e dunque ritirabili presso l’impianto ammonta 

a 25.000 t/anno distinto in 20.000 t/a da destinare a trattamento R3 e 5.000 t/anno da 

destinare a R12;  

6. i materiali ottenuti dalle operazioni di recupero (R3) potranno esulare dalla normativa sui 

rifiuti ed essere considerati come prodotti (art. 184 ter del D.lgs. 152/06 e s.m.i.) solo nel 

rispetto di quanto descritto nell’allegato A riportante le indicazioni relative agli EoW 

prodotti dall’impianto;  

7. L’attività di recupero R3 è finalizzata alla produzione di End of waste di carta e cartone. 

Per il recupero R3 e la produzione di end of waste la ditta dovrà rispettare il Decreto 

Ministeriale n. 188 del 22/09/2020 (pubblicato, sulla Gazzetta Ufficiale n. 33 del 

09/02/2021, regolante i criteri specifici nel rispetto dei quali i rifiuti di carta e cartone 

cessano di essere qualificati come tali ai sensi e per gli effetti dell'articolo 184-ter del 

decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152.); 

8. ai sensi del suddetto Decreto , cui l’impianto si è già conformato, le procedure gestionali per 

la produzione e caratterizzazione EoW di carta e cartone e per il controllo di conformità della 

norma UNI EN 643 unitamente al piano di campionamento dovranno essere riportate nella 

procedura gestionale ed operativa del manuale di gestione dell’impianto stesso. Tale 

documentazione, soggetta ad aggiornamenti derivanti dall’applicazione dei sistemi gestionali 
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di qualità, dovrà essere conservata presso la sede dell’Azienda a disposizione degli organi di 

controllo;  

9. I rifiuti che escono ancora come tali dopo il trattamento perché non conformi alla 

regolamentazione EoW devono esse classificati con EER della famiglia 19.12.. ;  

10. nell’impianto, sia per i rifiuti in ingresso sia per i rifiuti in uscita, nonché per i materiali 

EoW, devono essere previste aree dedicate, distinte ed opportunamente identificate in 

osservanza della planimetria allegata e facente parte integrante dell’atto;  

11. le zone di stoccaggio dei materiali EoW devono ugualmente essere contrassegnate da 

cartellonistica riportante il materiale ivi stoccato 

12.  le aree di stoccaggio dei rifiuti devono essere delimitate da opportune separazioni, e devono 

essere contraddistinte da appositi cartelli indicanti la destinazione d’uso ed i codici EER dei 

rifiuti ivi presenti;  

13. nell’area di trattamento i rifiuti giacenti devono essere recuperati entro la giornata lavorativa, 

pertanto a fine giornata in tale spazio non può rimanere stoccato alcun rifiuto;  

14. i rifiuti non pericolosi su cui viene svolta la messa in riserva (R13) devono essere destinati 

ad impianti di recupero di terzi o essere sottoposti alle operazioni di recupero autorizzate in 

impianto entro un massimo di 6 mesi dalla data di accettazione degli stessi;  

15. i rifiuti in uscita dall'impianto, accompagnati dal formulario di identificazione devono essere 

conferiti a soggetti autorizzati per il recupero o lo smaltimento finale, escludendo ulteriori 

passaggi ad impianti di solo stoccaggio, se non strettamente collegati agli impianti di 

recupero di cui ai punti da R1 a R12 dell'allegato C della parte quarta del D.lgs. 152/06 o agli 

impianti di smaltimento di cui ai punti da D1 a D15 dell'allegato B della parte quarta del 

medesimo decreto. Per impianto strettamente collegato si intende un impianto dal quale, per 

motivi tecnico commerciali devono obbligatoriamente transitare i rifiuti perchè gli stessi 

possano accedere all'impianto di recupero/smaltimento finale;  

16.  lo stoccaggio dei rifiuti deve avvenire per categorie omogenee e l'area prescelta deve essere 

adeguata al quantitativo di rifiuti gestiti e dotata di superficie impermeabile o pavimentata 

con una pendenza tale da convogliare gli eventuali liquidi in apposite canalette e in pozzetti 

di raccolta a tenuta;  

17. le aree adibite allo stoccaggio di diverse tipologie di rifiuti incendiabili devono essere 

adeguatamente separate da spazi che consentano il passaggio fra le stesse;  

18.  la gestione dei rifiuti deve essere effettuata da personale edotto del rischio rappresentato 

dalla loro movimentazione e informato della pericolosità dei rifiuti; durante le operazioni gli 

addetti devono disporre di idonei dispositivi di protezione individuale (DPI) in base al 

rischio valutato; 

19.  nell'impianto deve esserci un'adeguata viabilità interna per un'agevole movimentazione 

anche in caso di incidenti;  

20. deve essere sempre presente un'area di emergenza, di dimensioni contenute e dotata di 

appositi presidi di sicurezza destinata all'eventuale stoccaggio di rifiuti non conformi 

all'omologa di accettazione risultati presenti in maniera accidentale e non verificabile all'atto 

del prelievo o all'accettazione all'impianto; 

21. le aree dotate di superficie impermeabilizzata dove si attua lo stoccaggio o la 

movimentazione dei rifiuti e dei mezzi con cui vengono in contatto devono essere sottoposte 

a controllo ed eventuale manutenzione;   

22. l’attività di gestione dell’impianto è soggetta al rispetto degli obblighi di:  

• tenuta del registro di carico e scarico e dei formulari di identificazione rifiuto, nel 

rispetto di quanto previsto dai relativi regolamenti ministeriali;  

• compilazione dell’applicativo O.R.SO. secondo quanto previsto dalla D.G.R. n. 

8/10619 del 25/11/2009 e s.m.i. con le modalità e le tempistiche ivi previste;  
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23. le operazioni svolte presso l’impianto devono essere condotte in condizioni di sicurezza per 

le persone e per l’ambiente (così come stabilito dall’art. 178 comma 2 della parte IV del 

D.lgs. 152/06 e s.m.i.);  

24. la gestione dei rifiuti deve essere effettuata da personale edotto del rischio rappresentato 

dalla loro movimentazione e informato della pericolosità dei rifiuti; durante le operazioni gli 

addetti devono disporre di idonei dispositivi di protezione individuale (DPI) in base al 

rischio valutato;  

25. all'interno dell’ impianto devono comunque risultare soddisfatti i requisiti minimi di 

prevenzione incendi (uscite di sicurezza, porte tagliafuoco, estintori …);  

26.  il Direttore/Responsabile tecnico deve essere sempre reperibile in orario di operatività 

dell'impianto e collabora con il resto del personale adibito alla gestione dei rifiuti in termini 

di prevenzione e protezione affinché nella gestione operativa delle attività presso l'impianto 

sia data attuazione a tutte le disposizioni di sicurezza previste dalla norma specifica di 

settore;  

27. in ogni caso presso l'impianto in orario di operatività deve essere sempre presidiati da 

almeno una persona regolarmente assunta presso l'impianto stesso; 

28.  presso l'impianto il Direttore/ Responsabile tecnico o personale adeguatamente delegato 

deve verificare che:  

• prima della ricezione dei rifiuti all'impianto sia verificata l'accettabilità degli stessi 

mediante le seguenti procedure:  

sia acquisito il relativo formulario di identificazione e/o idonea certificazione 

analitica (per ogni conferimento o di valenza non superiore ai 6 mesi qualora i 

rifiuti provengano continuativamente da ciclo tecnologico ben definito e 

conosciuto - singolo produttore) riportante le caratteristiche chimico fisiche dei 

rifiuti  

i rifiuti non pericolosi con EER "a specchio" siano accettati presso l’impianto solo 

in presenza di verifica analitica di non pericolosità  

• in ingresso all'impianto siano accettati solo i carichi compatibili con la capacità 

autorizzata in termini di trattamento e stoccaggio;  

29. sia comunicato alla Provincia l'eventuale respingimento di un carico di rifiuti entro e non 

oltre le 24 ore trasmettendo fotocopia del formulario di identificazione;  

30. le superfici scolanti siano mantenute in idonee condizioni di pulizia, tali sa limitare 

l'inquinamento delle acque meteoriche e delle acque di lavaggio delle aree esterne;  

31. in caso di sversamenti accidentali la pulizia delle superfici interessate sia eseguita 

immediatamente, per quanto possibile a secco o con idonei materiali assorbenti inerti, 

qualora si tratti rispettivamente di materiali solidi o polverulenti o liquidi. I materiali 

derivanti da operazioni di pulizia devono essere smaltiti separatamente come rifiuti prodotti 

dall'attività dopo idonea classificazione;  

32. qualora si verifichi un incidente ovvero un incendio devono essere avviate con la massima 

tempestività tutte le attività previste nel piano di emergenza appositamente redatto e 

obbligatoriamente presente in impianto, così come previsto all’art. 26 bis del Decreto Legge 

4 ottobre 2018 n. 113 così come convertito nella Legge 1/12/2018 n. 132 cosiddetta “Decreto 

Sicurezza”.  

33. si ricorda infine che l’impianto è tenuto ad inviare quanto prima alla Prefettura di Pavia tutte 

le informazioni necessarie previste dall’art. 26 bis del Decreto Legge 4/19/2018 n. 113, 

convertito in Legge 132/2018 così come novellato dal DPCM 27/8/2021 “Linee guida per la 

predisposizione del Piano di Emergenza esterna e per la relativa informazione della 

popolazione per gli impianti di stoccaggio e trattamento rifiuti” .  

 

DISPONE CHE 
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A. la ditta predisponga e consegni nel temine perentorio di 30 giorni dalla notifica del presente 
atto, pena l’immediata decadenza del medesimo, la seguente documentazione:  

• garanzia fideiussoria di €. 55.659,46 

(cinquantacinquemilaseicentocinquantanove/46) a favore della Provincia di Pavia 

così come previsto dalla D.G.R. n° 19461/04  

• copia del Certificato Prevenzioni Incendi;  

• redazione e trasmissione agli Enti competenti dei piani di emergenza interno ed 

esterno previsti dall'art. 26 bis della L. 132 del 01/12/2018;  

B. l’inizio delle attività autorizzate ai sensi del presente atto ed in particolare l’aumento della 

messa in riserva R13 da 333,34 mc a 581, 40 mc sono subordinate sia all’invio della 

documentazione di cui al punto precedente sia all’accettazione della fideiussione da parte 

della Provincia di Pavia, Ente beneficiario.  

C.  l’autorizzazione abbia durata di 10 anni dalla data di notifica dell’atto e che la richiesta di 

rinnovo sia presentata all’Ente competente almeno 180 giorni prima della scadenza.  

D. siano fatte salve le autorizzazioni e le prescrizioni stabilite da altre normative nonché le 

disposizioni regolamentari per quanto di competenza di altri Enti; 

E. il soggetto autorizzato debba provvedere, in caso di chiusura dell’attività, al ripristino 

dell’area. Il progetto dell’intervento di ripristino, redatto tenendo conto dello strumento 

urbanistico andrà presentato alla Provincia per il rilascio di nulla osta. Lo svincolo della 

garanzia fideiussoria è subordinato alla verifica, da parte della Provincia, dell’avvenuto 

ripristino dell’area; 

F. il presente atto debba essere conservato con le suddette autorizzazioni della Provincia di 

Pavia e tenuto a disposizione degli Enti di controllo; 

G. la Ditta ottemperi a quanto prescritto dalla normativa regionale in relazione all’obbligo di 

compilazione dell’applicativo O.R.SO: (Osservatorio Rifiuti SOvraregionale) con le 

modalità e le tempistiche ivi previste;  

H.  in fase di realizzazione e di esercizio, le varianti progettuali finalizzate a modifiche 

operative e gestionali migliorative, che mantengono la potenzialità ed i principi del processo 

impiantistico approvato e non modificano la quantità e le tipologie di rifiuti autorizzati, siano 

esaminate dalla Provincia che rilascia, in caso di esito favorevole dell’istruttoria, il nullaosta 

alla loro realizzazione, informandone il Comune dove ha sede l’impianto 

I. il presente provvedimento sia soggetto a revoca ai sensi dell’art. 208 del D.lgs.152/06 ovvero 

a modifica ove risulti pericolosità o dannosità dell’attività esercitata o nei casi di accertate 

violazioni del provvedimento stesso, fermo restando che la ditta è tenuta a adeguarsi alle 

disposizioni, anche regionali, più restrittive che dovessero essere emanate; 

J. che l’atto sia trasmesso alla Ditta Del conte srl, al Comune di Casorate Primo (PV), all’ATS, 

all’A.R.P.A. Lombardia e al Dipartimento di Pavia, alla Regione Lombardia. 

 

 

Il Dirigente del Settore  

Dott. Agronomo Anna Betto 

 
                                                                                      Firmato digitalmente. 

Contro il presente provvedimento potrà essere presentato ricorso giurisdizionale al Tribunale Amministrativo Regionale, entro 

sessanta giorni dalla data d’avvenuta notificazione dello stesso, ovvero ricorso straordinario al Presidente della Repubblica entro 

centoventi giorni decorrenti sempre dalla medesima data.  

Copia del presente atto viene affisso all’Albo Pretorio Provinciale on line. 
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ALLEGATO A – Autorizzazione n. 13/2022- R 

 
Ditta: DEL CONTE SRL 

Partita IVA: 02407240130 

Legale Rappresentante: Giuseppe Del Conte  

Sede Legale: Via dell’Industria n. 9 – Casorate Primo (PV) 

Ubicazione impianto: Via dell’Industria n. 9 – Casorate Primo (PV) 

 

L’impianto della Ditta Del Conte srl è ubicato nel Comune di Casorate Primo (PV) in Via 

dell’Industria n. 9, censita catastalmente al Foglio 5 mappale 2343, con la relativa pertinenza (cortile 

mappale 2348), risulta esser esistente ed installato all’interno del perimetro della ditta proponente, 

isolato dai restanti edifici limitrofi tramite recinzione metallica avente altezza pari a 2.00 m. 

L’estensione complessiva dell’area produttiva è di circa 3.900 m2 di cui 1.960 m2 circa coperti da 

strutture edilizie e 1.940 m2 circa dotati di pavimentazione impermeabile (platea in calcestruzzo e 

marciapiedi in cemento/autobloccanti). Il capannone ha altezza interna media pari a 7,5 m. 

La volumetria complessiva occupata dalle strutture edilizie è di circa 14.700 m3. 

 

Gli uffici e la zona spogliatoi, risultano esser inseriti all’interno della volumetria del fabbricato di 

pertinenza dell’impianto rifiuti, posti su un piano. Al loro interno sono presenti il reparto 

amministrativo con spogliatoi e servizi igienici di pertinenza. 

La superficie complessiva è pari a circa 120 mq. 

Il piazzale aziendale ha una superficie pari a circa 2.100 mq. Lo stesso è realizzato in battuto di cls e 

risulta pertanto di tipo impermeabile. 

Il capannone risulta esser di tipo prefabbricato e realizzato tramite elementi in c.a. precompresso. 

Ha superficie pari a 1.840 mq circa ed un’altezza interna media pari a 7.50 m. 

Sono presenti portoni atti ad agevolare l’ingresso dei mezzi e dei veicoli aziendali per il carico 

scarico del materiale. 

L’edificio viene utilizzato per il deposito e la messa in riserva del materiale/rifiuto da recuperare e 

di quello destinato alla reimmissione sul mercato come materia prima secondaria/end of waste. 

 

OPERAZIONI DI RECUPERO CONSENTITE E QUANTITATIVI MASSIMI: 

I dati caratteristici della capacità produttiva dell'impianto sono riportati in nella seguente tabella: 

 

Messa in riserva rifiuti non pericolosi in ingresso (R13)   581,40 m3 

Selezione e cernita (R12) rifiuti speciali non pericolosi  5.000 t/anno  

 (16,6 t/g) 

Recupero (R3) rifiuti speciali non pericolosi  20.000 t/anno 

(66,6 t/g) 

La Ditta intende ritirare presso l’impianto i seguenti rifiuti speciali non pericolosi per sottoporli alle 

operazioni di trattamento specificate nella seguente tabella: 
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Le tipologie dei rifiuti ritirabili e gestibili dall’impianto saranno quelle riportate nella seguente 

tabella con la specifica, per singolo codice EER, delle lavorazioni di cui si chiede l’autorizzazione: 
 

CODICE 

EER 

DESCRIZIONE R13 R3 R12 

150101 imballaggi di carta e cartone X X X 

150102 imballaggi di plastica  X  X 

150103  imballaggi in legno X  X 

150104  imballaggi metallici  X   

150105  imballaggi compositi   X X X 

150106  imballaggi in materiali misti  X X (se con 

carta) 

X 

170405  Ferro e acciaio  X   

170407  Metalli misti X   

191201  Carta e cartone X X X 

200101 Carta e cartone X X X 

 

 

     DISTRIBUZIONE FUNZIONALE E CICLO DI LAVORAZIONE: 

Per quanto concerne il recupero della carta, indipendentemente dal codice CER identificativo, 
l’attività di R3 consiste nella pressatura del rifiuto. 
Tale attività rientra tra le modalità di recupero rifiuti di cui alla norma EN 643, ai fini della 
classificazione di EOW e cessazione della qualifica di rifiuto.  
 

Il recupero del rifiuto avviene tramite l’ausilio dei macchinari sopraccitati, tramite il processo di 

seguito descritto. 

1) ricezione del rifiuto e pesatura; 

2) verifica del carico tramite formulario rifiuti (FIR); 

3) verifica accettabilità del rifiuto, eventuale analisi chimico fisica, rapporto visivo; 

4) indirizzo del rifiuto (in base alla tipologia) a recupero o messa in riserva per successivo 

trattamento; 

5) per i rifiuti a recupero: messa in riserva, cernita, smistamento, selezione manuale, recupero 

tramite pressatura; 

6) per i rifiuti destinati alla sola messa in riserva: stoccaggio nelle zone definite; 

7) eventuale ridefinizione del codice EER; 

8) commercializzazione del prodotto recuperato come MPS/EOW oppure reindirizzo dei rifiuti ad 

impianti di trattamento; 

Le operazioni di carico, scarico e la movimentazione interna avvengono tramite l’ausilio dei 

macchinari precedentemente individuati. 

L’arrivo e la spedizione del prodotto da recuperare/da rinviare a recupero e di quello recuperato 

avviene tramite automezzi. 

 

 

EOW 

Il Decreto Ministeriale n. 188 del 22/09/2020 “Regolamento recante disciplina della cessazione 

della qualifica di rifiuto da carta e cartone, ai sensi dell'articolo 184-ter, comma 2, del decreto 

legislativo 3 aprile 2006, n. 152.”, stabilisce i criteri specifici nel rispetto dei quali i rifiuti di carta e 

cartone cessano di essere qualificati come tali ai sensi e per gli effetti dell'articolo 184-ter del 

decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152.  
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La Ditta Del Conte srl ha comunicato l’adeguamento al citato DM di regolamentazione della 

produzione di EoW per la carta e il cartone, mediante l’attività di recupero rifiuti R3, con 

produzione di lotti conformi alla normativa UNI EN 643/2014. 

La ditta risulta in possesso della Certificazione Uni EN ISO 9001:2015 avente scadenza il 

16.02.2023. 

I rifiuti sottoposti ad operazione di recupero con produzione di EoW appartengono ai codici EER 

15.01.01 (Imballaggi di carta e cartone), EER 15.01.05 (Imballaggi compositi), EER 15.01.06 

(Imballaggi in materiali misti), EER 191201 (Carta e Cartone) e EER 20.01.01 (Carta e Cartone); 

 

Ai sensi dell’art. 5 del DM 188/2020 la Ditta dovrà provvedere alla redazione di una dichiarazione 

di conformità (al termine del processo produttivo e sulla base del modello Allegato D) per ogni 

tipologia di carta recuperata di cui alla norma UNI EN 643 ogni volta venga confezionato un lotto 

(come definito all’art. 2 comma 1 lettera c) e al successivo invio via PEC alla Provincia, Comune e 

ad ARPA nei 30 giorni successivi alla redazione della dichiarazione.  

 

Ai fini dell'articolo 1 (Il presente  regolamento  stabilisce  i  criteri  specifici  nel rispetto dei quali i 

rifiuti di carta e  cartone  cessano  di  essere qualificati come tali  ai  sensi  e  per  gli  effetti  

dell'articolo 184-ter del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152.) e ai  sensi  dell'articolo  184-ter  

del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, all'esito di operazioni di recupero effettuate 

esclusivamente in conformita'  alle  disposizioni della norma UNI EN 643, i rifiuti  di  carta  e  

cartone  cessano  di essere qualificati come rifiuti  e  sono  qualificati  come  carta  e cartone 

recuperati se risultano conformi ai requisiti tecnici di seguito riportati: 

 

a) Requisiti di qualita' della carta e cartone recuperati.  

    La carta  e  cartone  recuperati  devono  risultare  conformi  ai requisiti indicati nella seguente    

    tabella:  

 

 

 

 

 

 

 

b) Verifiche sui rifiuti in ingresso di carta e cartone.  

    Per la produzione di carta e cartone recuperati  sono  ammessi  i seguenti rifiuti:  

      a) 15 01 01 imballaggi di carta e cartone;  

      b) 15 01 05 imballaggi compositi;  

      c) 15 01 06 imballaggi in materiali misti;  

      d) 20 01 01 carta e cartone;  

      e) 19 12 01 carta e cartone prodotti dal trattamento  meccanico dei rifiuti  provenienti  dalla      

          raccolta  differenziata  di  rifiuti urbani e speciali;  

      f) 03 03 08 scarti della selezione di carta e cartone destinati ad essere  riciclati,  limitatamente  ai      

         rifiuti  provenienti  dalle attivita' di trasformazione dei prodotti a base cellulosica.  

     Non sono comunque ammessi:  

      g)  rifiuti  di  carta  e  cartone   selezionati   da   rifiuto indifferenziato.  

 

Il sistema di controllo dei rifiuti in ingresso deve garantire il rispetto dei seguenti obblighi minimi:  

Parametri Unita' di misura|  Valori limite      

 

Materiali proibiti escluso i rifiuti 

organici e alimenti                           

 Norma UNI EN 643 

Rifiuti organici compresi alimenti  % in peso < 0,1     

Componenti cartacei                         % in peso Norma UNI EN 643 
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o accettazione dei rifiuti da parte di personale con appropriato livello di formazione e 

addestramento;  

o esame della documentazione di corredo del carico dei rifiuti in ingresso per accertare la 

presenza di eventuali  contaminazioni  da sostanze  pericolose,  ed  adottare  ulteriori  

opportune  misure  di monitoraggio attraverso il campionamento e le analisi;  

o controllo visivo del carico di rifiuti in ingresso; 

o controlli   supplementari,   anche   analitici,   a    campione ogniqualvolta l'analisi della 

documentazione e/o il controllo  visivo indichino tale necessita'. Nel caso di  controlli  

analitici  tramite laboratorio  accreditato  su  formaldeide  e  fenoli  i   limiti   di 

riferimento sono i seguenti 

       

 
Parametri Unita' di misura|  Valori limite      

 

Formaldeide                              % in peso < 0,1     

Fenolo % in peso < 0,1     

Nonilfenoli (NP)                         % in peso < 0,1     

Nonilfenolietossilati (NPE)              % in peso < 0,1     

 

o       pesatura  e  registrazione  dei  dati  relativi  al  carico  in ingresso;  

o       stoccaggio dei rifiuti in area dedicata;  

o       procedura scritta per  la  gestione,  la  tracciabilita'  e  la rendicontazione delle non     

      conformita';  

o       quantificazione e registrazione dei dati relativi al carico in ingresso;  

o       analisi merceologica da prevedere almeno con  cadenza  annuale nel piano di    

      gestione qualita'.  
     

Fatti salvi gli obblighi minimi sopra elencati,  si  riporta  una lista di misure specifiche minime da 

implementare:  

1. lo scarico dei rifiuti di  carta  e  cartone  deve  avvenire sotto il controllo di personale 

qualificato il quale:  

a. provvede alla selezione dei rifiuti di carta e cartone che devono corrispondere a 

quanto elencato alle  precedenti  lettere  a),b), c), d), e) e f);  

b. rimuove e mantiene separato qualsiasi  materiale  estraneo ai rifiuti di carta e 

cartone, ossia qualsiasi rifiuto corrispondente a quanto elencato alla precedente 

lettera g);  

2. i rifiuti di cui al punto 1.b) del  presente  allegato  sono identificati e avviati ad operazioni 

di recupero  diverse  da  quelle finalizzate alla produzione di carta e cartone  recuperati  

ovvero  a operazioni di smaltimento;  

3. quando  i  rifiuti  di  carta  e  cartone  sono  depositati nell'area di messa in riserva, questa 

deve essere dedicata unicamente ed inequivocabilmente a tali rifiuti;  

4. l'area di cui al punto 3  del  presente  allegato  non  deve permettere la miscelazione anche 

accidentale dei rifiuti di  carta  e cartone conformi con altri rifiuti di diversa natura; a tal fine 

puo' risultare idoneo l'uso di muri di contenimento, new jersey, vasche di raccolta o distanze 

tali da evitare la miscelazione anche accidentale dei rifiuti di carta e cartone conformi con 

altri tipi di rifiuti;  

5. le successive fasi di movimentazione dei rifiuti di carta  e cartone  avviati  alla  produzione  

di  carta  e  cartone  recuperati avvengono in modo tale da impedire la contaminazione degli 

stessi con altri rifiuti o con altri materiali estranei;  
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6.  il  personale  addetto  alla   selezione,   separazione   e movimentazione dei rifiuti di carta 

e  cartone  e'  qualificato  alle operazioni di cui ai  punti  precedenti  (da  1  a  5)  e  riceve  

un addestramento idoneo.   

7. Verifiche sulla carta e cartone recuperati.    L'accertamento di conformita' ai requisiti di cui 

alla lettera a) deve avvenire con cadenza almeno semestrale  e  comunque  al  variare delle 

caratteristiche di qualita' dei rifiuti in ingresso. L'accertamento dei requisiti di cui alla lettera 

a)  deve  essere effettuato da un organismo certificato secondo la norma UNI EN 9001 e il 

prelievo dei campioni deve avvenire secondo le metodiche  definite dalla norma UNI 10802.  
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ALLEGATO B – Autorizzazione n. 13/2022- R 

DEL CONTE srl – impianto sito in Casorate Primo (PV) via dell’Industria n. 9 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Parere n. 37 del 28/07/2014 rilasciato dall’ATO di Pavia, contenente le prescrizioni che 

l’impianto deve osservare in relazione agli scarichi derivanti dal medesimo.  

 

 

VEDASI ALLEGATO IN PDF  
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ALLEGATO C – Autorizzazione n. 13/2022- R 

DEL CONTE srl – impianto sito in Casorate Primo (PV) via dell’Industria n. 9 

 

 

 

 

FAC SIMILE DI DICHIARAZIONE DI CONFORMITA’ DA UTILIZZARSI  PER I 

MATERIALI EoW CHE ESCONO DALL’IMPIANTO DOPO TRATTAMENTO R3 
 

 

 

 

VEDASI ALLEGATO IN PDF  
 





















 

 
Responsabile Istruttore Tecnico:   dott. ssa Claudia Corvetta tel 0382.597703            e mail  claudia.corvetta@provincia.pv.it                    

 

 
Codice Fiscale - 80000030181 

Settore Tutela Ambientale, Biodiversità e Promozione del Territorio e Sostenibilità  

U.O. Rifiuti 

  

Spett.Le. 

Del Conte srl  

Pec: delcontesrl@legalmail.it 

 

p.c.  

 

Al Comune di 

Casorate Primo (PV) 

 

Spett.le ATS  

Dip. Salute e Ambiente 

 

Spett. le  

Comando Provinciale VV. FF.  di Pavia  

 

ARPA 

Dipartimento di Pavia e Lodi 

 

U.O. Autorizzazioni Ambientali e Sostenibilità  

 

 

OGGETTO: Ditta Del Conte srl con sede legale e dell’impianto in Via dell’Industria n. 9 nel Comune di 

Casorate Primo (PV). Richiesta di autorizzazione per un impianto di recupero rifiuti non pericolosi.   

Notifica autorizzazione n. 13/2022-R prot. Prov.le n. 25957 del 16/05/2022. 

 

Con la presente si provvede a notificare l’atto in oggetto alla ditta Del Conte srl, con impianto sito nel 

Comune di Casorate Primo (PV), e a trasmetterne copia agli Enti in indirizzo. 

  

La Responsabile U.O. Rifiuti     La Dirigente del Settore 

Dott.ssa Ilaria Vecchio     Dott. Agronomo Anna Betto  
 

Firmato digitalmente 
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